	Diciottesima per annum C
O Dio, fonte della carità, che in Cristo tuo Figlio ci chiami a condividere la gioia del Regno, donaci di lavorare con impegno in questo mondo, affinché, liberi da ogni cupidigia, ricerchiamo il vero bene della sapienza. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non riusciamo a condividere la gioia del regno che sei venuto a realizzare… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se facciamo ancora troppa fatica a lavorare in questo mondo liberi dalla cupidigia… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non ricerchiamo con sufficiente impegno il vero bene della sapienza… e abbi pietà di noi
[bookmark: _Hlk103091540] 
GRAZIE

Grazie, Padre per le parole di Gesù tuo Figlio che ci indicano la vera meta della vita per gustare la tua bontà

Grazie, Signore Gesù, che ci chiami a condividere la gioia del tuo regno lavorando in questo mondo per il bene comune

Grazie, Spirito, che ci vuoi liberare dalla cupidigia e ci indichi il tesoro prezioso della vera sapienza


PER IL REGNO LIBERI DALLA VANITÀ DELLA RICCHEZZA
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, fonte della carità, che in Cristo tuo Figlio ci chiami a condividere la gioia del Regno, donaci di lavorare con impegno in questo mondo, affinché, liberi da ogni cupidigia, ricerchiamo il vero bene della sapienza. Per il nostro Signore…
La prima lettura ci pone davanti un giudizio severo: vanità delle vanità: tutto è vanità, manifestando disincanto verso le fatiche umane che tendono solo al possedere e mostrando la vanità di chi opera solo per aumentare la ricchezza. Possiamo rendere l’espressione vanità delle vanità con “sbuffo di vapore subito disperso dal vento”, realtà fugace, che si intravvede... e non c’è già più. Questo giudizio lo ritroviamo nella parabola: un uomo ricco (…) ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Un uomo assorbito dai pensieri di come gestire la ricchezza che si trova tra le mani, frutto del suo incessante lavoro. Quest’uomo fonda sull’abbondanza la sua vita futura, immaginando anni felici, in cui vivere del frutto di tanto impegno: Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Non considera che neppure la durata dell’esistenza è nelle sue mani, e che la morte può essere più vicina di quanto osi immaginare: Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. Un uomo che fa i conti non inserendo le variabili “fine della vita” e “senso della vita”. Gesù stesso chiude il breve racconto con un sintetico identikit: Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio. Vediamo così contrapposto il binomio: sé / Dio; sogno di una vita lunga / realtà di una morte nella notte stessa. Anche perché, dice Gesù: se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede. Le sue affermazioni sono risposta alla richiesta di uno della folla che disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Gesù, di solito attento alle tante esigenze umane, ora si smarca in modo netto: … egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». Non si tratta di fare la mediazione, e tanto meno giudicare quale dei due fratelli abbia ragione. Si tratta invece di valutare con occhio libero e attento anche l’aspetto economico della vita, che pure regola i rapporti tra persone. Persone spesso legate da affetti e relazioni profonde, ma che svaniscono come neve al sole quando entra, e prende il sopravvento, l’interesse economico, quasi una divinità a cui sacrificare tanti legami umani. Ritornano azzeccate le parole con cui Qoelet termina il suo giudizio sulla vanità della ricchezza: tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità! La Colletta ci indica l’obiettivo della vita per tutti: ci chiami a condividere la gioia del Regno, il metodo: lavorare con impegno in questo mondo, (…) per essere liberi da ogni cupidigia, puntando sul vero bene della sapienza che è dono di Dio. Un Dio che non priva i suoi figli della possibilità di condividere il suo sogno sul mondo. 


Padre, fonte della carità,
ci sentiamo parte viva del Regno
che tu doni a tutti gli uomini
perché siano felici,
lavorando con umile fiducia nella tua Provvidenza.
e usando con saggezza dei beni della terra.

Gesù, tuo Figlio, ci insegna 
a guardare oltre alle rivendicazioni umane,
per leggere nelle vicende della storia
i segni della tua presenza,
il realizzarsi del tuo Regno.
Il lavoro umano ci permette di trasformare il mondo
perché sia casa accogliente per ogni uomo e donna,
diventando bene prezioso per ogni popolo,
se per primi ci liberiamo dalla logica della cupidigia
che ci rende avversari gli uni gli altri
quasi nemici da cui difenderci
perché sfruttiamo in modo sbagliato i tuoi doni.

Riuniti dalla tua Parola,
purificati dal tuo perdono, 
incoraggiati dall’esempio dei santi
cantiamo la lode a te: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

1 let. Padre, donaci lo Spirito per puntare sulle cose che contano e lavorare con impegno, ma liberi dalla cupidigia che ci impedisce di sentirci fratelli
Tutti Donaci la libertà dalla cupidigia

2 let. Signore Gesù, che ci chiami a condividere la gioia del tuo Regno, sostieni quanti scelgono di andare controcorrente per essere fedeli alla tua proposta esigente
Tutti La tua grazia ci incoraggi nell’operare secondo la tua logica

3 let. Spirito santo, fonte ultima di ogni sapienza, apri il nostro cuore alla grazia divina per scegliere quanto ci rende liberi dalla sete di denaro, successo e potere
Tutti Rendi nuovo e libero il nostro cuore 
